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La prima partita Vaddomesticò lui, la seconda seppe che era stata «concordata» dai presidenti 
— : ; ; — — • % _ — — — / 

Cruciani parla di Bologna-Avellino e Bologna-Juventus 
« Ribadisco che portai a Bologna 50 milioni: 30 dovevano essere dati per Bologna-Avel
lino, 20 erano un acconto su puntate effettuate sul pari di Bologna-Juve per conto dei 
rossoblu, puntate andate a male perché io e Trinca le abbinammo a Lazio-Avellino » 

I rossoblu nuovamente interrogati da Manin Carabba 
ROMA ,— Fra le squadre di 
serie A chiamate in causa da 
Cruciani e Trinca nello scan
dalo delle partite truccate 
il Bologna e un folto gruppo 
di suoi giocatori, allenatore 
compreso, occupano un pò 
sto rilevante. Cruciani pro
fessa stretti rapporti di ami
cizia con Petrini, e sostiene 
che proprio con lui avrebbe 
allacciato la trattativa per 
combinare la partita con 1' 
Avellino. Nel corso del suo 
nterrogatorio Cruciani ha 
.irato in ballo anche la Ju
ventus per la partita giocata 
con il Bologna: non ha «ag
giustato » la partita con i 
bianconeri, ma è venuto a 
conoscenza di Un particolare 
piuttosto scottante, che ha 
spinto i magistrati Roseli! e 
Monsurrò a stralciare Bolo
gna-Juve dall'inchiesta cen
trale. esesndo. stato l'incon
tro — secondo la versione 
di Cruciani — concorda'o dai 
presidenti dei due sodalizi. 
che sono Boniperti e Fabret-
ti. Vediamo, intanto, attra
verso il racconto di Crucia
ni come sono andate le cose. 

« L'ultima partita che si 
cercò di truccare fu Boio-
gna-Avellino... Per l'Avellino 
i contatti furono tenuti co
me al solito con Stefano Pel
legrini. mentre per il Bolo
gna contattammo Carlo Pe
trini. che a sua volta ci mi
se in contatto con Paris, il 
quale disse di parlare anche 
a nome di Colomba. Dosse-
na, Zinetti e Savoldi... Petri-. 
ni venne a Roma una pri
ma volta una quindicina di 
giorni prima della partita: 
ancora non si parlò esplicita
mente di Bologna-Avellino. 
ma di una partita in gene
re da truccare... ». 

Il primo vero approccio av
venne via telefono: « Per te
lefono Petrini fece riferimen
to alla partita Bologna-Avelli
no e mi fece parlare con Pa
ris, con il quale concordai 
un pagamento di 50 milioni 
da dare ai calciatori del Bo
logna. L'Avellino si sarebbe 
accontentato del punto e-
sterno ». 

A questo punto i magistra
ti fanno notare a Cruciani 
.un particolare della confes
sione del suo «compare» 
Trinca: « con 30 milioni che 
Cruciani riusci -a raccoglie
re. partimmo per Bologna ». 

Cruciani conferma quanto 
• detto da Trinca e offre una 
.' spiegazione a sorpresa: «ri-
v badisco che erano cinquanta 
. milioni ben nascosti sotto il 

giubbone e che di questi 30 
- dovevano essere dati per la 

partita Bologna-Avellino e 20 
a saldo di una pendenza re-

<r lativa ad un'altra partita Bo
logna-Juventus di cui parle
rò appresso... ». Chiusa la pa
rentesi. si riprende H discor-

r so su Bologna-Avellino: l'in-
. contro avvenne nel rlstoran-
: te dove mangiavano ! gio-
- catori bolognesi: « tramite un 

cameriere ci facemmo chia
mare un giocatore del Bolo
gna. Arrivò Petrini. al quale 
dissi che avevo portato 50 
milioni... quando eravamo al 
ristorante io dissi a Petrini 
e fui sentito dagli altri bo
lognesi. che erano vicino a 
prendere il caffè, che i soldi 
me li ero fatti prestare sot
tolineando l'aspetto dramma
tico della mia situazione. 
Prima di andare allo stadio. 
passimmo all'albergo dell' 
Av»n«no per informare Ste
fano Pellegrini ». 

Il Boloena invece vinse e 
la scommessa andò per aria. 
« Su consiglio di un certo 
Nando, coenato di Trinca. 
ci rivolemmo all'avvocato 
oior?i Ci recammo il marte-
di successivo nel!o studio 
dell'avvocato Giorgi, dove e' 

Nove milioni 
ai « tredici » j 

ROMA — Il servizio Totocalcio ; 
comunica che ai 239 « 13 » spet
tano otto milioni 945 mila cento j 
lire; ai « 12 » spettano 427 mila 
700 lire. ' 

era anche l'avvocato Loren-
xani. a cui accennammo tut
ta la vicenda, senza parlare 
di assegni. Il mercoledì dopo 
Italia-Romania, avemmo pres
so lo studio di Lorenzani un 
incontro con il presidente del 
Bologna Fabbretti, che era 

' stato convocato da Lorenza
ni. Fabbretti disse che non 
vi erano prove e che i suoi 
giocatori avevano negato tut
to. Allora si pensò di fare 1' 
esposto». 

Raccontato di Bologna-A
vellino, Cruciani riprende il 
discorso su Bologna-Juven
tus: « per quanto riguarda i 
20 milioni che dovevo dare al 
Bologna e cioè ad alcuni suoi 
giocatori, a saldo, e di cui 
ho parlato prima, ricordo che 
il sabato precedente la dome
nica in cui fu disputata la 
gara Bologna-Juventus (cioè 
lo stesso giorno di Lazio-
Avellino) mi telefonò Petri
ni. che mi disse di puntare 
per conto suo e dei suoi com
pagni di squadra quanto più 
potevo sul pareggio. Petnni. 
Savoldi e Colomba, con i qua
li parlai al telefono, oltre 
che con Paris, mi riferirono 
che c'era stato un accordo 
fra le due società, del quale 
erano a conoscenza giocato
ri, allenatore e dirigenti, per 
un risultato di parità. Difat
ti Io e Trinca scommettem
mo 50 milioni per conto dei 
citati giocatori del Bologna, 
abbinando anche le puntate 
a quelle sulla gara Lazio-A
vellino. Siccome l'esito di 
questa gara fu sfavorevole, 
registrammo una grossa per
dita e non fummo in grado 
di pagare i giocatori del Bo
logna. Era questo il motivo 
per cui portavamo loro un 
acconto di 20 milioni per que
sta causale e gli altri 30 per 
la partita Bologna-Avellino». 

Queste le tesi difensive dei 
calciatori bolognesi. 

PETRINI: «Dopo aver a-
vuto un contatto con Massi
mo (il suo cognome l'ho co
nosciuto solo attraverso 1 
giornali dopo che è venuto 
fuori lo scandalo delle scom
messe clandestine) non l'ho 
più rivisto se non intorno al 
20 febbraio. Abbiamo preso 
un caffè insieme, mi ha par-
lato'dél suo bruttò momento 
per le forti perdite, gli ho 
chiesto se aveva bisogno di 
aluto. Dopo di allora non l'ho 
più visto». 

Alla domanda se avesse 
messo in contatto il frutta
tolo con Paris, Petrini ri
sponde così: « Non credo che 
Paris conosca Cruciani ed 
escludo di aver messo l due 
in contatto telefonicamente ». 

Poi si -parla dell'Incontro 
di Bologna, al ristorante Pe-
drettl: «Sono certo di non 
avere incontrato Cruciani a 
Bologna in occasione della 
gara interna con l'Avellino. 
Eravamo a pranzo da Pedret-
ti prima della gara in una 
saletta riservata e sarebbe 
stato necessario che qualche 
cameriere mi avesse chiama
to per poter incontrare un 
amico o un visitatore... ». 
• Sulle accuse di addomesti
camento Il giocatore ricusa 
ogni addebito: 

PARIS: «Non conosco né 
Trinca né Cruciani e non ho 
mai parlato al telefono con 
loro. Escludo di avere avuto 
qualsiasi offerta di danaro 
per la partita Boloena-Avel
lino. A me personalmente 11 
presidente Fabbretti nei gior
ni seguenti la partita non 
parlò di presunte accuse». 

SAVOLDI: «Non conosce
vo e non conosco Cruciani e 
pertanto non posso dire se 
eell sia o meno arrivato al 
ristorante. Non ho fatto caso 
al fatto che II Petrini o altri 
giocatori si siano Incontrati 
con il Cruciani del quale non 
so della sua presenta a Bo-
lo?na auel ciomo Non ho 
fatto caso se mentre pren
devamo il caffè al bar. Pe
trini stesse parlando con 
oualruno. Escludo catesorica-
rrvnte di av»*r visto Cruciani 
mo^rare a Pettini delle som
me di ripmrn '"osi comf esclu
do di averle mai ricevute ». 

Le richieste dell'Aie in caso di retrocessione 

Svincolo d'autorità 
o contratto bloccato 

Nel secondo caso emolumenti maggiorati del 30% 
ROMA — L'assemblea della 
Assocaleìaton ribadisce con 
termezza che venga latta com
pleta pulizia per io scandalo-
calcio. Non chiede «sanato
ne », o « amnistie » ma ti ri
spetto dell'onorabilità del cal
ciatore. Ha fiducia nella giu
stizia ordinaria e sportiva, 
ma nel caso qualche società 
di « A » venga retrocessa 
avanza proposte, « Eventuale 
possibilità per 1 giocatori (non 
immischiati) dt uno svincolo 
d'automa o. in subordine. del
l'imposizione di un contratto 
economico bloccato sulle a i r e 
dell'anno precedente con una 
maggiorazione del 30* quale 
forma di risarcimento di una 
eventuale retrocessione d'uf
ficio. sempre nel rispetto più 
completo della responsabilità 
oggettiva ». 

Campana — nconierma-
to presidente (vicepresidente 
Leonardo Grosso, segretario 
Silvano Maloll) — ha detto 
che il dibattito è stato ampio. 
Erano presenti 112 giocatori 
sui 1» iscritti, in rappresen
t a n e di squadre di serie A. 
Il C-I. C J e serie D. Al di

battito ha preso parte anche 
Gianfranco Casarsa, Implica
to nello scandalo. Casarsa 
non ha chiesto amnistia. 
« Voglio venir fuori pulito 
da questa vicenda » — ha 
detto. Per la situazione del 
settore sexntpro. verrà distri
buita una scheda ai giocato
ri. Essa verrà restituita il 30 
giugno. Nel caso le società 
dovessero risultare morose, 
verrà chiesto che non parte
cipino al campionati. Chie
sta. attraverso un emenda
mento legislativo, la pensio
ne a 45 anni. Cinque gioca
tori In panchina con sostitu
zione di due giocatori più il 
portiere. Campagna trasferi
menti a tempi brevi: dal 3 
al 18 luglio. Gli incassi della 
prima giornata del prossimo 
campionato da devolvere al
l'Associazione handicappati. 
Chiesto ti sorteggio arbitra
le- e un rappresentante dei 
calciatori In sede disciplina
re. Si allo sponsor si al mar
chio che le società potranno 
sfruttare, no agli abbina
menti. contratto collettivo 
per la pubblicità 

BOLOGNA — Per la terza volta nel quadro delle vicende della partita 
truccate, Manin Carabba dell'Ufficio inchieste della Federealcio è vtnu-
10 a Bologna per interrogare nuovamente I giocatori Paria, Savoldi, Dot-
iena, Zinetti, Colomba, Petrini, l'allenatore Perani e il prendente Fab
bretti, • per la prima volta anche il direttore sportivo Sogliano. li 
magistrato ha precisato di essere stato costretto a tornare per la terza 
volta in seguito alle dichiarazioni rese dal non tesserati Trinca e Cru
ciani il 18 e 20 aprite su Bologna-Avellino e Bologna-Juventus. Ieri 
il dr Porceddu ha interrogato Chiodi. 

Intanto da oggi I sostituti procuratori Ciro Monsurrò e Vincenzo 
Roseli! cominceranno gli accertamenti sugli altri episodi dello scandalo 
che erano stati messi da parte. Si tratterà di avviare le indagini sulle 
partito Bologna-Napoli del 30 dicembre e Bologna-Juventus del 13 gen
naio, per le quali I giudici avevano disposto lo stralcio dall'inchiesta 
principale. 

Per ter luce sui presunti illeciti che sarebbero avvenuti, secondo 
certe dichiarazioni di Alvaro Trinca e di Massimo Cruciani, anche in 
occasiona di quelle partite, i magistrati torneranno ad interrogare i due. 

Successivamente, Monsurrò e Roseli! dovranno convocare a Palazzo 
di Giustizia le persone già indiziate di reato, come l'allenatore della 
Juventus, Trapattoni ed il presidente della squadra bianconera Boniper
ti, il presidente dei Napoli Ferlatno ed i giocatori della squadra par
tenopea Damiani ed Agostinelli. Massimo Cruciani è II primo della lista: 
11 fruttivendolo * atteso per oggi nell'ullicio del giudice. 

La «disciplinare» si riunirà oggi alle 1 1 , per esaminare la propo
sta dell'Ufficio di Inchiesta per la sospensione cautelare di Paolo Rossi 
(Perugia), Di Somma, Cattaneo e De Ponti (Avellino), Chiodi (Ml-
lan), Viola e Garlaschelli (Lazio). 

• • * 
Al termine di una riunione a Milano, la presidenza della Feder

calcio ha deliberato che, perdurando la permanenza del presidente Fran
chi in clinica, a rappresentarlo sarà l'avv. Tardillo. Il C.F. è stato rin
viato al 9 maggio. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO sul 12° scudetto nerazzurro 

• L'Inter è campione d'Ita
lia; viva l'Inter, dunque. Ha 
vtnto la squadra migliore. 
Ed in momenti delicati per 
il nostro calcio come quelli 
che stiamo vivendo un po' 
tutti, dai tifosi, ai giocatori, 
agli allenatori, è già tanto. 

Ha vinto una delle poche 
squadre non « chiacchiera
te », ha vinto una compagi
ne che ha saputo raccoglie
re i propri successi attraver
so una seria opera dt prò-
grammazione. 

Il successo dei neroazzur-
ri deve far meditare molti 
dirigenti. E' finito il tempo 
dei bluff, delle invenzioni. 

In un'epoca dove tutto è 
tecnologia e programmazio
ne, anche il calcio non può 
sfuggire a certe regole. Chi 
è convinto del contrario, è 
perdente in partenza. 

Ha vinto la squadra, ha 
vinto Bersellini. ma soprat
tutto ha vinto la società ne
razzurra 

Chi non ricorda le aspre 
critiche rivolte qualche tem
po fa al sodalizio nerazzur
ro dai tifosi e da una parte 
della stampa7 

Quante società, mi chiedo, 
di fronte alla dilagante con
testazione avrebbero avuto 

Il successo dell'Inter 
deve far meditare 

molti dirigenti del calcio 
il coraggio di proseguire 
lungo il cammino tracciato? 
Il successo dell'Inter, insom
ma, è ti successo della ra
gione. 

In occasione dei brindisi 
bene auguranti, non dimen
ticherei un'altra protagoni
sta di questo campionato: la 
Fiorentina. 

Inter e Fiorentina, infat
ti, sono un po' l'emblema di 
un certo modo di concepire 
il calcio. I loro successi so
no legati oltre che alle in
dubbie capacità di Bersel
lini e di Carosi, alla linea 
verde, alla linea del co
raggio. 

Una linea verde portata 
avanti con grande saggez
za, con competenza e con 

programmi chiari. 
Il rapido svolgersi di cer

ti avvenimenti, il continuo 
allargarsi a macchia d'olio 
dt accuse, di voci, dt sospet
ti, lasciano, purtroppo. u~co 
tempo ai compiacimenti, ai 
brindisi, alle congratula
zioni. 

Il campionato non è an
cora terminato e già si po
ne il grosso interrogativo sul 
prossimo Quale campionato 
sarà quello edizione '80-'81? 

La risposta, come sareb
be giusta e naturale che tos
se, purtroppo non potrà 
darcela il campo. Saranno 
le aule giudiziarie — quelle 
che forse si installeranno a 
Coverciano — a darci il re
sponso in merito. 

Frattanto restano in piedi 
altri interrogativi. E' giusto, 
innanzitutto, far pagare le 
società — dove le responsa
bilità delle società non sia
no provate — per colpe, o 
meglio per reati, commessi 
dai propri dipendenti peral
tro pagati a peso d'oro? Pen
so che in merito il dibattito 
si prospetti piuttosto ampio 
e vivace. Ci sono i legalisti, 
coloro che a tutti i costi pre
tendono una ferrea applica
zione dei regolamenti; ci so
no posizioni più elastiche 
che si richiamano soprattut
to all'unicità della vicenda. 
una vicenda gravissima, sen
za precedenti. 

Io sono del parere che non 
guasterebbe una certa ela

sticità mentale, elasticità. 
mentale da non confondersi 
assolutamente con una po
co dignitosa sanatoria. 

I colpevoli — come già eb
bi modo di scrivere domeni
ca scorsa — devono essere 
colpiti col massimo rigore, 
indipendentemente dal no
me o dalla società di appar. 
tenenza. Devono essere pu
niti giovani e anziani, certe 
bianovre — se è vero che 
sono in atto — devono esse
re neutralizzate per tempo. 
La giustizia, ordinaria e 
sportiva, non può essere bef
fata dai certificati di nasci
ta dei calciatori. 

Detto ciò. sarei per una 
profonda riflessione sul prin
cipio della responsabilità og
gettiva. E' vero, esiste una 
precisa normativa in meri
to. Una normativa, comun
que, da rivedere al più pre
sto. Sarei favorevole, pertan
to, ad un congelamento del
le retrocessioni. In questo 
modo, ottretutto, verrebbero 
fatti salvi gli interessi di 
tutti. Naturalmente, la mia 
è solo una considerazione, 
non tocca a me decidere. 

Gianni Di Marzio 

Per scrivere prog resso 
abbiamo capovolto l'alfabeto. 


